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Pari combattuto al “Barbera”. Rosanero certi dei playo�  non del 6º posto

Il Palermo inciampa al 93’ 
L’Ascoli vive con Caligara

Mignani la sblocca dopo cinquanta secondi con Brunori. Poi Carrera 
con la doppietta del centrocampista annulla anche Soleri e può sperare

PALERMO 2

ASCOLI 2

PALERMO (3-5-2): Desplanches 6; 
Nedelcearu 5,5 (38' st Stulac sv) 
Lucioni 6 Ceccaroni 6 (38' st Marco-
ni sv); Diakitè 6 Ranocchia 5,5 (22' 
st Di Francesco 6) Gomes 6 (12' st 
Henderson 5) Segre 6 Lund 6; Bru-
nori 6 (38' st Mancuso sv) Soleri 6,5. 
A disp.: Kanuric, Pigliacelli, Graves, 
Insigne, Buttaro, Traorè. All.: Migna-
ni 5,5.
ASCOLI (3-4-2-1): Vasquez 5,5; 
Bellusci 6 Botteghin 5,5 Mantovani 
6; Falzerano 5,5 (37' st Duris sv) Val-
zania 5,5 (12' st Rodriguez 6,5) Di 
Tacchio 6 (12' st Masini 6) Celia 6,5 
(20' st D'Uffizi 6); Zedakda 6 Caliga-
ra 7,5; Tarantino 5,5 (12' st Nestoro-
vski 6). A disp.: Viviano, Bolletta, 
Giovane, Streng, Quaranta, Vaisanen, 
Adjapong. All.: Carrera 6.
ARBITRO: Di Bello, di Brindisi, 6.
Guardalinee: Ceccon-Politi.
Quarto uomo: Milone.
Var: Paterna. Avar: Muto. 
MARCATORI: 1' pt Brunori (P), 27' pt 
Caligara (A), 34' pt Soleri (P), 48' st 
Caligara (A).
AMMONITI: Diakitè (P), Di Tacchio 
(A), Henderson (P), Lucioni (P).
NOTE: Spettatori 18.308, biglietti 
5.705, abbonati 12.603. Angoli 8-2 
per l'Ascoli. Recupero pt 5', st  5'.

di Paolo Vannini
PALERMO

Quel gran tiro a volo di 
sinistro di Caligara al 
3' di recupero è un po' 
l'emblema della sta-

gione del Palermo, colpevole 
e sfortunato nello stesso tem-
po, certo incapace ormai di vin-
cere da 8 partite (e in casa da 
metà febbraio). Nonostante il 
cambio fra i pali deciso da Mi-
gnani (debutto in Serie B e in 
rosa di Desplanches, Pigliacelli 
in panchina dopo 77 presenze 
consecutive), ancora una vol-

ta la squadra ha preso due gol 
e sempre con una conclusione 
da lontano che prende l'ango-
lino, come è successo almeno 
otto volte durante la stagione.

IL CUORE DELL'ASCOLI. Il Pa-
lermo è rimasto troppo a subire 
nei secondi 45', battendosi con 
ardore ma in evidente aff anno 
sugli assalti di un Ascoli che 
doveva tentarle tutte e alme-
no con il pareggio può sperare 
di acciuff are il play out nell'ul-
tima giornata. Carrera ha ini-
ziato tenendo fuori i big dell'at-

tacco, dentro il 19enne Taran-
tino, con Caligara e Zedadka 
in appoggio. Al gol immedia-
to di Brunori dopo 50”, conte-
stato dagli ospiti per una spin-
ta a Botteghin di Soleri, autore 
dell'assist, i marchigiani aveva-
no reagito con un gran stacco 
di Caligara su cross da sinistra 
di Celia. In mezzo ai soliti vuo-
ti difensivi rosanero. La mos-
sa Diakitè a tutta fascia aveva 
però sortito discreti eff etti: da 
un suo cross, lavorato e fi na-
lizzato da Soleri di testa su ro-
vesciata di Segre, è nato il 2-1.

RUGGINE. La ruggine delle vit-
torie mancate e una condizio-
ne imperfetta, si è fatta senti-
re nella ripresa: rosanero mai 
suffi  cientemente brillanti per 
uscire dal predominio avver-
sario, cambi forzati e non fe-
licissimi (fuori Gomes e Ra-
nocchia acciaccati), una gran 
parata di Desplanches sull'ex 
Nestorovski nel frattempo su-
bentrato, un palo di Di Fran-
cesco su un tiro sfuggito alla 
presa di Vasquez. Il Palermo 
ha cercato di blindarsi dietro, 
cosa che non è davvero la sua 

specialità: e infatti quando spe-
rava di poter tornare a festeg-
giare 3 punti, è arrivata la bor-
data imparabile di Caligara su-
gli sviluppi dell'ennesimo cor-
ner concesso all'Ascoli. I play 
off  adesso sono matematici ma 
per mantenere la sesta posizio-
ne, Mignani dovrà vincere ve-
nerdì a Bolzano. Per l’Ascoli, 
invece, la salvezza dipenderà 
dal risultato del match con il 
Pisa di Aquilani al “Del Duca”. 
Ma potrebbe anche non basta-
re vincere.
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Il Venezia liquida la Feralpi al 93’
Pohjanpalo fa bis e non molla la A

TESTACODA | VANOLI CREDE NEL SORPASSO AL COMO. LOMBARDI RETROCESSI IN CVENEZIA  2

FERALPISALO’  1

VENEZIA (3-5-2): Joronen 6; Altare 
6 (27’ st Dembelé 6,5) Svoboda 6,5 
Idzes 6; Candela 6,5 Busio 6 (31’ st 
Andersen 6) Jajalo 5 (1’ st Tessmann 
6,5) Lella 6 (1’ st Pierini 6) Bjarkason 
6,5 (16’ st Ellertsson 6); Gytkjaer 6 
Pohjanpalo 7,5. All.: Betinato, Grandi, 
Modolo, Olivieri, Ullmann, Cheryshev. 
All.: Vanoli 7
FERALSPISALO’ (3-5–2): Pizzignac-
co 7,5; Bergonzi 5,5 Ceppitelli 6 (34’ 
st Krastev sv) Pilati 6;  Felici 6,5 Kour-
falidis 6 Fiordilino 5 (28’ st Pietrelli 6) 
Zennaro 5,5 (29’ st Giudici 6) Letizia 
6; Dubickas 5,5 (19’ st Compagnon 
6,5) La Mantia 6. A disp.: Liverani, 
Volpe, Voltan, Hergheligiu, Attys. All.:
Zaffaroni 6
ARBITRO: Fabbri di Ravenna 6
Guardalinee: Costanzo e Passeri
Var: Manganiello. Avar: Longo
MARCATORI: 15’ st Pohjanpalo, 38’ 
st Compagnon (F), 48’st  Pohjanpalo 
(V).
AMMONITI: Lella (V), Svoboda (V), La 

Le due squadre si aff rontano 
subito su ritmi alti, con fre-

quenti rovesciamenti di 
fronte, ma manca lucidi-
tà e precisione negli ul-
timi metri. I padroni di 
casa, col passare dei mi-
nuti, provano ad accelera-

re, ma la Feralpi si difende 
con ordine. Proprio allo sca-

dere occasionissima per Pohja-
npalo, che lascia partire un mis-
sile dal limite dell’area, deviato 
miracolosamente dal portiere 
sulla traversa. Gli ospiti si fan-
no preferire ad inizio ripresa, 
alzando il baricentro, ma è an-
cora il Venezia ad andare vici-

no al vantaggio con Pierini, che 
all’11’ vede respingere il suo tiro 
da Pizzignacco. Al 15’ ci pensa il 
capocannoniere della serie B a 
stappare la partita, con una gi-
rata dal limite dell’area che si in-
fi la sotto la traversa. La squadra 
di Zaff aroni si getta nella metà 
campo avversaria ed al 38’ tro-
va il pareggio con Compagnon.
Nel fi nale saltano tutti gli sche-
mi, perché il pareggio non ser-
ve a nessuno e, proprio ad una 
manciata di secondi dal fi schio 
fi nale, ci pensa il solito Pohjan-
palo a regalare ai suoi la vittoria.

A.SA.G.

L’esultanza 
dei giocatori 
del Palermo 
dopo il gol 
di Brunori 
realizzato 
dopo 50” 
di gioco
LAPRESSE

Lo stacco
di testa 
di Fabrizio 
Caligara
autore della 
doppietta 
che tiene in 
corsa l’Ascoli
LAPRESSE

Giampaolo non riesce ad andare oltre il pari al “Tombolato”

Bari, �nale da brividi 
Salvezza ai playout

Pittarello impiega solo 5’ a colpire 
Nasti pareggia al 15’, poi il risultato 
non cambia. Gol annullato a Magrassi

CITTADELLA  1

BARI  1

CITTADELLA (3-4-1-1): Kastrati 6,5; 
Angeli 6 Pavan 6,5 Sottini 6 (1’ st Ma-
grassi 6); Tessiore 6,5 (42’ st Saggio-
netto sv) Vita 6,5 Amatucci 6 Carrie-
ro 6 (11’ st Branca 6) Giraudo 6,5 (30’ 
st Rizza sv); Cassano 5,5 (11’ st Ma-
strantonio 6); Pittarello 6,5. A disp.:
Veneran, Maniero, Salvi, Pandolfi, 
Magrassi, Danzi, Maistrello, Cecchet-
to. All.: Gorini 6.
BARI (4-3-2-1): Pissardo 7; Dorval
5,5 Di Cesare 5,5 (35’ st Matino sv) 
Vicari 5,5 Ricci 5,5; Maita 6 (23’ pt 
Achik 6,5) Benali 6 Lulic 5,5 (14’ st
Puscas 5,5); Acampora 6,5 (35’ st 
Maiello sv) Sibilli 5,5; Nasti 6,5 (35’ 
st Kallon sv).A disp.: Brenno, Guiebre,
Zuzek, Pucino, Colangiuli, Aramu, 
Morachioli. All.: Giampaolo 6.
ARBITRO: Mariani di Aprilia 6,5.
Guardalinee: Bindoni e Valeriani.
Quarto uomo: Gangi.
Var: Gargiulo. Avar: Di Vuolo.
MARCATORI: 5’ pt Pittarello (C), 15’ 
pt Nasti (B)
AMMONITI: Giraudo (C), Ricci (B).
NOTE: spettatori totali 4.296, incas-
so complessivo 21.748 euro. Angoli: 
5 a 4 per Cittadella. Rec.: pt 3’, st 4’.

di Sebastiano Scemma
CITTADELLA

Per il Bari la salvezza di-
retta non è più possibi-
le. L’uno a uno al “Tom-
bolato” con il Cittadel-

la fa sfumare defi nitivamente 
l’obiettivo. Con l’Ascoli anco-
ra incollato e la Ternana avan-
ti di due punti, servirà una pro-
va maiuscola nell’ultima gara 
contro il Brescia lanciatissimo 
verso i playoff . Soltanto dopo 
aver superato lo scoglio, ci si
giocherà la serie B nella dop-
pia sfi da playout. Un pareggio 
carico di amarezza anche per 
il Cittadella, che saluta defi ni-
tivamente l’idea di acciuff are 

l’ultimo posto disponibile nei 
playoff . Sul piano dell’assetto 
sono tre le novità per Gorini che 
schiera Giraudo a sinistra, Car-
riero in mezzo al campo e af-
fi anca Cassano, libero di sva-
riare a tutta ampiezza, a Pitta-
rello. Esce dagli schemi invece 
Giampaolo che disegna un 4-3-
2-1 con Nasti confermato al cen-
tro dell’attacco, Acampora e Si-
billi in appoggio e Benali fulcro
di centrocampo.

SUBITO IN SALITA. Si fa subi-
to in salita la strada dei puglie-
si: Giraudo fa breccia a sinistra
e serve a Pittarello l’assist dell’ 
1 a 0. Troppo disattenti nell’oc-
casione Dorval sulla fascia, Di 
Cesare e Vicari a centro area.
Nonostante la doccia fredda, il 
Bari trova tuttavia subito l’oc-
casione per reagire. Acampora 
intercetta un passaggio troppo 
leggero di Cassano e lancia in
rete Nassi che è freddo quanto 
basta per centrare il pareggio. Si 
continua a giocare con ritmo e 
intensità ma la precisione lascia 
a desiderare. Nelle poche occa-
sioni create ci mettono i guan-
toni Pissardo, che salva la por-
ta su un tiro di Tessiore, devia-
to da Ricci, e su un tentativo di 
Pittarello, e Kastrati, che prima
del riposo devia la conclusione
da pochissimi passi di Sibilli. 

RIPRESA. Nella ripresa i tecnici 
aggiustano e riaggiustano l’as-
setto per cercare il colpo della 
svolta ma nessuno trova il pas-
so per prevalere. La paura e le 
energie che vengono a manca-
re vanno a discapito della luci-
dità. In campo c’è confusione e
poca sostanza. A un soffi  o dal-
la fine arriva il colpo di coda del 
Cittadella ma la rete di Magras-
si, senza nemmeno l’ausilio del 
Var, è annullata per fuorigioco.

A.S.AG.

Cosenza, doppioTutino
D’Angelo indenne con Elia

AL SAN VITO | SILANI RAGGIUNTI DUE VOLTE DALLO SPEZIACOSENZA  2

SPEZIA  2

COSENZA (3-5-2): Micai 7; Meroni
6,5 Camporese 6 Venturi 5,5 (18’ st
Fontanarosa 5,5); Marras 6,5 Zuccon 
6 Viviani 5,5 (18’ st Voca 6) Antonuc-
ci 6,5 (31’ st Florenzi sv) D’Orazio 6;
Tutino 8 (43’ st Canotto sv) Mazzocchi
6 (31’ st Forte sv).A disp.: Lai, Cimino, 
Gyamfi,  Crespi, Praszelik, Frabotta,
Novello.. All.: Viali 6,5.
SPEZIA (4-3-1-2): Zoet 6; Mateju 5,5 
(1’ st Vignali 6,5) Hristov 6 Nikolaou 
5,5 Reca 6,5 (16’ st Elia 6,5); Bandi-
nelli 6 (16’ st Bertola 6) Nagy 5,5 S.
Esposito 6,5; Verde 5,5 (40’ st Falci-
nelli sv); Di Serio  6 (35’ st Kouda sv)
F. Esposito 6. A disp.: Zovko, Wi-
sniewski, Tanco, Cipot, Moro, Cande-
lari, Jagiello. All.: D’Angelo 6,5. 
ARBITRO: Sacchi di Macerata 5,5.
Guardalinee: Del Giovane e Ricci.
Quarto uomo: Castellone.
Var: Meraviglia. Avar: Minelli.
MARCATORI: 5’ pt Tutino (C), 52’ pt
Reca (S), 5’ st Tutino (C), 28’ st Elia
(S). 

vo il portiere Micai a respingere
un rigore a Verde nel recupero
della prima frazione, e a salvare
sulla linea su Reca e F. Esposito 
nella seconda parte. In quel fran-
gente lo Spezia ha spinto forte, 
col Cosenza stanco e in difficol-

L’incursione 
dello 
spezzino 
Francesco 
Esposito 
contrastata 
da Mattia 
Viviani del 
Cosenza 
LAPRESSE

Joel 
Pohjanpalo 
29 anni 
nazionale 
� nlandese 
del Venezia

tà. Nei rossoblù a centrocampo 
Viviani per Calò squalifi cato. 
Nello Spezia D’Angelo inserisce 
Bandinelli e Reca. Cosenza subi-
to in gol. Tutino subisce fallo da
Nikolaou al limite dell’area e si 
incarica di battere la punizione. 

AMMONITI: Viviani (C), Marras (C), F. 
Esposito (S), Micai (C), Nikolaou (S). 
NOTE: Spettatori 11.012 di cui 80 ospi-
ti. Angoli 5-15. Rec.: pt 5+3, st 4’. 
Espulso al 52’ pt il team manager del 
Cosenza  Marulla per proteste. Al 51’
pt il portiere Micai (C) ha parato un 
rigore a Verde (S). 

di Franco Segreto
COSENZA

Partita godibile con 4 reti e un
super Tutino che con la doppiet-
ta sale a quota 19. Meglio il Co-
senza nel primo tempo, ripresa
per i liguri che ai punti avrebbe-
ro meritato qualcosa di più. Bra-

Traiettoria arcuata che fi nisce la
corsa sotto l‘incrocio alla destra 
di Zoet (5’ st). Lo Spezia riordi-
na le idee e si affaccia dalle par-
ti di Micai con Hristov di testa,
mentre Di Serio non concretizza 
un assist di F. Esposito. Nel lun-
go recupero del primo tempo, 
Sacchi concede un rigore agli
ospiti per una palla carambola-
ta tra Camporese e Viviani, toc-
cata con la mano. Il Var confer-
ma. Micai si distende e respinge 
in angolo il tiro di Verde. Sugli 
sviluppi dell’angolo il pari. Mi-
schia in area col tap-in vincen-
te di testa di Reca. Nella ripre-
sa la perla di Tutino che sfrutta
un cross di Antonucci e di tacco 
batte Zoet (5’st). Lo Spezia non
ci sta e prima pareggia con Elia 
abile a sfruttare dalla distanza 
una respinta di Marras (28’ st). 
Poi sogna la vittoria con Vignali 
nel recupero. Ma la gioia del gol 
resta strozzata in gola per fuori-
gioco di F. Esposito. In preceden-
za il miracolo di Micai su Vignali. 
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Un’incursione 
di Angeli tra 
Lulic e Ricci 
al “Tombolato”
LAPRESSE

Mantia (F), Dembelé (V), Andersen 
(V), Ellertsson (V)
NOTE: Angoli 7 a 5 per il Venezia. 
Recupero: 0’ pt, 4’ st.

di Alessandro 
Battini

VENEZIA - Il Venezia trova 
all’ultimo respiro il gol della 
vittoria contro la Feralpisalò e 
tiene ancora accese le speran-
ze di centrare il 2º posto e quin-
di la promozione diretta in se-
rie A. I gardenesi, invece, devo-
no salutare la cadetteria dopo 
una sola stagione, ma lo fanno 
a testa alta.

SITUAZIONE IN CODA

Pugliesi, spareggi 
inevitabili ma solo 
battendo il Brescia
Il Bari al massimo potrà
salvarsi ai playout. Battendo 
il Brescia, anche con tutte le
dirette concorrenti ko, i 
pugliesi concluderebbero al 
quintultimo posto alla pari
con lo Spezia: Spezia e Bari 41,
Ternana 40 ed Ascoli 38.
L’Ascoli sarebbe la 3ª 
retrocessa, e la Ternana 
giocherebbe i playout col Bari:

lo Spezia salvo grazie al
vantaggio nei confronti 
diretti: 1-0 al Picco e 1-1 al San 
Nicola.
Se il Bari vince, lo Spezia
perde, la Ternana pareggia e 
l’Ascoli non vince, c’è un �nale 
a tre a 41 punti. La classi�ca 
avulsa a tre: Spezia 6 punti, 
salvo, e Bari (5 punti) e 
Ternana (3) ai playout. C’è 
anche un caso di arrivo di 4
squadre a 41 con lo Spezia ko,
pari della Ternana e Bari e 
Ascoli vincenti. L’avulsa a 4 è:
Spezia 12 punti, salvo,
Ternana 3 punti, retrocessa, 
col Bari, 9 punti, e l’Ascoli, 7, a 
giocarsi la salvezza ai playout.

p.c./Liopress

di Tullio Calzone

Se Como e Venezia re-
goleranno i propri 
conti all’ultima gior-
nata pronte a conten-

dersi l’altro posto da assegna-
re per approdare direttamente 
in Serie A insieme con il Parma 
già promosso e in festa, rischia 
di rivelarsi un precipizio l’ulti-
ma curva in zona salvezza per 
le squadre coinvolte in questo 
amaro fi nale. Perché il pareg-
gio dello Spezia a Cosenza ha 
messo D’Angelo in una posi-
zione di vantaggio ma non an-
cora al sicuro rispetto a Terna-
na, Ascoli e Bari, le uniche al-
tre compagini nella bagarre sal-
vezza con possibilità diverse di 
conservare la categoria. Intan-
to delle quattro invischiate una 
sola sarà alla fi ne della stagione 
regolare certa di giocare anche 
il prossimo anno in B. Un’altra 
inevitabilmente dovrà rasse-
gnarsi alla retrocessione diret-
ta raggiungendo Lecco e Feral-
pisalò, e le ultime due fi niran-
no ai playout. Battendo il Bre-
scia lanciato verso i playoff , è 
già certo nel migliore dei casi 
di giocare gli spareggi il Bari 
di Giampaolo, il quarto allena-
tore di una stagione maledet-
ta nella quale si sono somma-
ti errori a errori e siamo arri-
vati, inevitabilmente, al redde 
rationem. Senza superare l’ex 
Maran il clamoroso fallimento 
dei Galletti sarebbe consumato 
e senz’appello. A un anno dal-
la fi nale per la Serie A persa a 
pochi istanti dalla fi ne del re-
cupero contro il Cagliari di Ra-
nieri, si chiuderebbe il cerchio 
nel peggiore dei modi possibi-
li e diffi  cilmente immaginabi-
le. L’ultima speranza potrebbe 
chiamarsi playout, ma anche 
questa via di fuga è tutt’altro 
che scontata e piuttosto in sa-
lita. Le variabili sono diverse e 
coinvolgono le altre tre concor-
renti, Spezia, Ternana e Ascoli, 
con i liguri che grazie al pa-
reggio al San Vito si sono av-
vicinati a grandi passi all’o-
biettivo, anche se di mezzo 
c’è ancora il Venezia di Va-
noli e Pohjanpalo in lizza 
per la promozione di-
retta. Breda passan-
do a Piacenza contro 
una Ferapisalò già 
retrocessa potreb-
be blindare il pro-
prio campionato. 
Non così l’Ascoli 
che, esattamen-
te come il Bari, 
potrà arrivare 
al massimo a 
41 punti 
se supera 
il Pisa or-
mai fuo-
ri dai gio-
chi ma è in 
svantaggio ne-
gli scontri diretti con puglie-
si e liguri. Insomma, è un 
vero rompicapo. Vediamo 
chi riuscirà a sottrarsi a un 
destino da tempo segnato.
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Il veleno 
nella coda 
e il destino 
segnato

IL COMMENTO

Mignani: «Più 
giusto vincere»
Carrera: «Ci credo»
di Antonio La Rosa

PALERMO - Il gol di
Caligara al 93’ ha
“spiazzato” anche il 
tecnico rosanero
Mignani: «Non ci ha 
permesso di vincere una 
gara che avremmo
meritato di portare a 
casa. I ragazzi 
soprattutto nel primo
tempo hanno messo
cuore e carattere. Nella
ripresa ci siamo 
abbassati un po’ troppo 
anche perché in questo
momento la testa non è 
liberissima». Il focus è 
sull’aspetto psicologico: 
«La cosa principale su 
cui dobbiamo lavorare è
liberare la testa anche
perché adesso le partite
saranno da dentro o 
fuori. Ancora in ritiro? 
Ora stacchiamo la spina e
poi valuteremo con la 
società». Desplanches
ha giocato in porta al
posto di Pigliacelli: «I
portieri li vedo come 
giocatori di movimento. 
Ho schierato quello che
aveva una condizione 
migliore». La Curva Nord
è rimasta vuota all’inizio 
e alla �ne del match: «So
quanto la piazza tenga a
questa maglia – ha 
dichiarato Brunori – 
bisogna rispettare la 
volontà dei tifosi. Il gol al 
93’ è inaspettato». E dà
ossigeno all’Ascoli: 
«Tiene vive le nostre 
speranze – ammette il 
tecnico Carrera - 
dobbiamo continuare 
così, cercare di vincere
venerdì e aspettare.
Sapevamo che giocando 
palla a terra avremmo 
potuto metterli in
di�coltà. Abbiamo preso 
due gol evitabilissimi ma
la squadra non si è 
disunita e alla �ne siamo
stati bravi a pareggiare. 
Siamo ancora vivi».

LPS

L’ANALISI
DEI TECNICI

Mihaila annulla 
Vazquez. Festa 
grande a Parma
PARMA 1

CREMONESE  1

PARMA (4-2-3-1): Corvi 6 (33’ st
Chichizola sv ); Delprato 6 (23’ st
Osorio 6) Balogh 5 Circati 6 Couli-
baly 6;  Bernabè 6 (16’ st Hainaut 
6) Sohm 6,6 ; Man 7 Hernani 7
Mihaila 7,5 (33’ st Camara sv );
Bonny 6 (23’st Charpentier 6). A 
disp: Chichizola, Turk, , Estevez,  
Ansaldi, Colak,  Partipilo, Camara,
Cyprien, Di Chiara. All.: Pecchia 7
CREMONESE (3-5-2): Saro 6;
Antov 6,5, Marrone 6, Bianchetti
6; Ghiglione 5,5  (21’ st Zanimacchia
6) Pickel 5,5 Majer 5,5 (st 1’ Casta-
gnetti 6,5) Vazquez 7 (st 1’ Collo-
colo 6, st 41’ Abrego sv) Quagliata  
6(1’ st Sernicola 6); Johnsen 5,5
Tsadjout 6. A disp: Jungdal, Fallet-
ti, Ciofani, Buonaiuto,  Della Rove-
re, Rocchetti, Abregi, Coda, Zani-
macchia. All.: Stroppa 6
ARBITRO: Gualtieri di Asti 5
Guardalinee: Severino- Ceolin
Quarto uomo: Luongo
Var: Mazzoleni. Avar: Paganessi
MARCATORI: pt 25’ Vazquez (C),
12’ st Mihaila (P).
ESPULSI: Balogh (P) al 16’ pt per
fallo su chiara occasione da gol,
Pickel (C ) al 25’ st dopp. amm.
AMMONITI: Vazquez (C ), Quaglia-
ta (C ), Man (C ) Majer (C ) Pickel (C
). Hainaut (P ) Circati (P).
NOTE: Spett. 19.023 di cui 7.452
abb. e 1.220 ospiti. Incasso 216.381
€.  Rec.: pt 4’, st 5’. Ang.: 8-2.

di Paolo Grossi

PARMA - Il Parma, già promos-
so, ieri ha conquistato anche il
primo posto fi nale, con tanto di
premiazione all’americana sul 
campo e consegna della Cop-
pa  dopo il tribolato 1-1  con la 
Cremonese. Gara  ricca di emo-
zioni: gol Parma già al 4’ con 
Mihaila, ma il Var fa annullare 
per un fallo di mani dopo un 
rimpallo sul portiere. Al 15’ l’ar-
bitro Gualtieri, dopo aver gra-
ziato Vazquez già ammonito e 
reo di un duro fallo su Bernabè, 
estrae il rosso diretto per Balo-
gh che strattona Johnsen lan-
ciato a rete. Poi ignora un pos-
sibile rigore su Sohm e il Tardi-
ni ribolle.  Pecchia riaggiusta la 
squadra con Hernani, prima tre-
quartista, che affi  anca Circati al 
centro della difesa. L’ex Vazquez 
sugli sviluppi del corner disegna 
una parabola fantastica e insac-
ca l’1-0, andando poi a esultare 
sotto la Nord.  Prova Gualtieri a
rimediare assegnando un penal-
ty al Parma ma Mazzoleni dal-
la sala Var lo costringe a rav-
vedersi. Lo stesso Vazquez poi 
sfi ora il raddoppio in diagona-
le. Nell’intervallo Stroppa sgan-
cia Castagnetti, Collocolo e Ser-
nicola. Il Parma pareggia al 12’: 
Man semina  tutti e rimette in 
mezzo e Mihaila è il più lesto e 
beff a Saro. Poi Johnsen calcia in 
curva la palla dell’1-2. E la gio-
ia esplode con la consegna del 
trofeo e il tour con la grande fe-
sta in piazza Garibaldi.
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